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" Poeri conii! PL : 
la sin della Cassa. Pension di Tuin 


Un aliro: zisilone. è stata. sgontiato, a e 
Celueioni han cclpito alssena 380 mile: Jtus.T 
Nani che avevano: sbboogato all'amò' ‘di‘pro- 





mebdé nirebolanti. To giorno fu diffusa ver: 


l'italia la ootsia” di questi Uova “igtitus [È 


ziune che dovera segnare l'ivvénire stai | 


curato. di intfi . colore cha mi gi .ierebbero 
ieoritti. Questa Cassa Penaloal; dopo venti. 
anni di iscrizioni, promettavacai providenti: 
soci non mano «di lire dusméla ber ogni: 
quota pagata, Il Parlamento l'approvd.e lo: 


Stato: pi arstinze: prasso | sittadini la: ga= 


renzia della’ promente. fatta, Ma quaado' ‘i: 
incorninbiava è peusars che feta ‘un'anno d' 
dua le piime prbbfogi. ‘sirebbéra’piovite 
comò bezefita manna in tanté famiglie spe- 
ranzore, ‘coco le prima delusioni a .cadere. 


come doccia. fredda sulle.vivo aperagize :idi | 


tagii ‘poveretti. +—— Ma che duemila litel: 
— bi disse —- be. no potranno’ dare appena; E 
milio ti: R sia pure. per mille. Mo questo 
neppire asta possibiio. dallo: patanno din, 


ueosnto? Nenipiano,; Si. einune. a arto 18 
tre ‘di ‘pelisione  anous.” gal ue pi. 


diffusò che sell'immibistrazione dell'im- 
portanie iatitato grano avrenuti sperperi ed 
irregolarità nov. piccole. La stampa si ju 
padroni dell'intereszante. jniatione e. tanto 
fece che indusse. il Parlametito n nominare 
non Conesissicne d'insohiesta per verificare 
le operazioni della Chena: E 


“1 sooiatisli, 
MH notevole che a. tulto questo movi= 


si opponevano accanslumente +. socialiali. Ri y 


là regiona è chiara; l’amminietrazione della 
Cassa era stata conquistata appunio dai s6- 


ciatistt.- Dopo lunghi mesi, fionlmente te È 


concingioni dell'inchiesta sono stato pubbli: 
cate ‘a sono gravissime, Quei signori sacia-.I* 
listi han dato ancora nna volta prova di 


quanto amore essi sono animati per ls causa f* 
del ‘pogiolo. Fasorifismi senta fine, spesa |. 


pazza è non facilmente d''oumentte, pubbli: |. 
cità di dubbia unità, , fornire dute On 


le debita. formalità di uso, fmpieghi di ca- |: 
jritati non consentiti degli statuti è perfino |. 


ritenute di somme non d-fampo versate. 
Bravi, bravi quei esri accialiati, .i difen- 
gori della moralità, gli apostoli ella quo 
va — ch molto nuova! -— civiltà, gli a- 
mici dell’opernio, del popolo, si ‘quali pro- 


mettono 2008 per dare poi | — se pure po | 


teanno ‘dara —- ©... O 


. Non sarà. A male spigoliamo quolohe CORR 
della fannoea « Reluziona »: 

‘1906 — Spesa pero pranzo offerto agli 
agenti della Catsa conyenuti a Milano lire 
604.40, & spesa | di viaggio tiro 179,9); 

totale lire 772,30 

‘21900 — Alla Confederazione del Lavoro 
per. pubblicazione di neticole reciame aul 
giornale ufficiale a-reclame orale. pragso la 
Camere del lavoro e leghe, L. 600; fore” 


nitura di 1200000 cartoline illuetrate lira 


1080,19, 














‘fedorerione Rizionete. “dello Cuoporativo, E, 
-_..F.songorso nella spera del Congreso ‘persla 





vari, “Ure: 1600; 





japere ‘di’ mantenimento e di. nvilappò. ‘delia ff 
iena euconteale di. Roma, Ly 500; prasza. 







jenese per toa gita a. Superga,-Jire. 1344; TO: 
i. Vi:sono poi varie apene:fatte dal: itembri 







festeggiamenti; spese. rimborsi agli ‘agenti 
lu ‘occagione di ‘gobiferende;' ‘pe: donì, per 
des ato;” per” gira lira ‘2000. - 









; ebbe | . 
® Îveomima,;. Magna. di che magno anohiio; 





Fe se gli operai — gonzi —> restano. into» È 
“ peggio: ner 


: piuati, Jogaunati. succhisti.. 
i loto" 

Ma. gli opersi ‘00 vortanno eotr guidi 
in” ki Speriamo 0 
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“i Praia ep sal 

‘‘AÎle Camera è ‘atntà 1 presentato” 1l::009 
detto ‘Bilancio dell'emigrazione: Dopo ul: 
quanto di discussione Al Bilanoto & stato 
‘appravato. 







jeogrina, ‘gono - avresti “graviesimi danni; 

tetti sonporehiati, case caso crollate eco, eco, 
-< Nello Romagna ‘“contioiano lè lotte 

:trÀ ropublilicani, ‘soolalisti e... simile ri-. 

sana omni @ ‘gatti 

itellanza di certa 





«diffamarione. Bravi, Bravi | 





‘processo che ‘durerà.:. Dio sa quanto, & 
.Enirà... tome Dio . vorrà, La golita ‘itorin 
dei: grandi procengi it Lindt, c. 


mer > 







MONACO {io Frauoia). 

Bétto: l'alto’ patronato del: principe di. 
‘Monaco è Atati promogsa na saporizi.ne 
internazionale ‘di... orbi, Ì 
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| PORTOGALLO. Lie 
“TLé- 0086 vadno mala asusi. Tai Repibb i È- 
tinti in pochi mesi, ha aumentate il de- 
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RUSSIA E CINA. 

‘Fra, queste due furti nazioni sono aver: 
«pati ultimamente degli sorezii non ivdiffe- 
‘raoti, La Kurala fa la voce grossa contro 
‘la Oina, Ron dovrebbe però dimenticare 
guel che la è toccato col Giappone. Anche 
noa di quella..... -. 


MESSICO. 

fo causa della rivoluzione acecchie citià 
‘s0n0 provviste midirittura di viveri. 

Viva la libertà! 


"ade too la dioedta se la peste 


“A Monticelli d' Cogine; nell’ Emilia, il 











iinodifioazione della. legge aulle: casè:--popo-:{- 
sFioevinento dei membalifi- 
CTS Confederazione ‘del ‘Tavoro, L. 183:16,:È : 
i LIMO ‘Contributo alla lega” inzionate' 
delle’ Cobperative italiane ‘dti Milano .. elio” 


‘nfferto-ai delegati di secondo. grado, buffet,: 


‘ntito: 4 dai: 
(dele. Consiglio, ‘per: viaggi iu ‘00casione’ di 


Notigiso ‘clio ‘Gut abbiamo" riportato toio È 
corp, A riportartutto;. ‘00. po ver]: 


i poticeto 


cc A Viareggio, in ususa di và tromba 


9000, la: decabtata. fra 


—- A Bergamo 2 "foglio siolatiata dono. 
smicatò il Giornal, è. stato condannato pet: 


s— A Fiterho è cominciato il famoso 


Ogni simile ame il ano simile. | ne 


‘ficit di 10 milioni: ai dice che sia progrima, 
.ulla bancarotta, Bi continua però a perse». 
‘guitaro. A gattolici, Già,.,. qoeì si anna tutto, 


| ciero Îa distribuire gratuitamente ai poveri 
1907 — Alla Camera del Lavoro di R6- dello buone scodelle di minestra, che, in 
gio Emilia per -ajesa di afflesione eresia. . ‘questa fredda stagione, sono una vera 
me, lire 200 ; alla Confederazione del La- provvidenza. Lo oredoreste? i socialiati di 
voro per la stampa di tegnere con reclame erià haano fatto sapere n tufti i liberi cit- 
lire Iddb, tadivi sohuani. della così detta « Camera dal 
1908 — Alla Confederazione del Javoro lavoro»: — (Chi accetta. ia minestra cleri- 
per stampa tessere, como nel 1907, L. 3000; cale darà sonociato dalla lega. -- Di alocone 
i bapuino a ijega, per quei poveri 

altre spess della steran natura è atmmpa 'onpero ) 
calandarietti Da 4000; pranzo offerto si” schiavi della libertà sociatiata, vuol dire 


restar questa primavare rivi di latore 
delegati di sccondo grado e 'apese di TAP° dog dotettoro E evettandi a soffrire ja 
presentanza ui direttore od impiegati, fame d'inverno per pon aver a merite di 
lira 1778, nr 


i inedia nella bella atagione, 
1909 — Alla Camera del lavoro di-Reg- © Che regno di fratellanza è Hl regno po- 
gio Emilia per propaganda, lira 609 ; alla cialista, nevvero 1? 


Sartoria Ecclesiastica FAÉ GIACOMO Piaz 


idonis dé'fjorzalò iù 





. alt n. 
PIPA gi MELLO 
LI (ESRCIS De: FILATI eek 
LE 
i Viso F PARI. 
la e 
I 
ci ' 
în 
I, Le". “gl H 


2 Dia sopia | ta: 


:[Drqua e ni là mi al Tagliamento 


Jana digli Rata Stoetil 


5 “Zipalmente lì vote ssonlare. di Latisana _ 


ta. per'realigzarei, 


£ © Gioroifa” neli'Dfiz'o' SMabtoipate avdhti 
1 Prosiddsbo sig; “Vuaberto Satiiieli;” aggi- 
o dal Det vétario Sig: Colonna Gita va? 
LS, e'‘—per trovare in Iepoeta di ibiti 

‘I'Iigregio D.r Etro — ai addiveant all’ in- ibi ta carni ieri e fradotto tell nostre Resti 
itanto ‘a toheda asgreta por:]° ‘appalto della ©. 





*Dpera a provriate or -ogatràzione del ‘fab- 


‘rigato dell: sonole maschili” ù femminili - 


‘del Capoluogo, . 
- L'asta gi tenne ariuata' progetto delli ing, . 
signor Hnvico.Cuduguelto. di Udine, per la; 


are SOM; soggetta a ribasso d’as 


bl, 141 mila, 


Dei 19° sepirzati, che avdvani: pe 
+ riohieeti ‘requibiti, ibterféanero soltant . 


Bi è cioà iaignori : cav, Dal Maschio, :N.i: 
stalivi Gisc'oto, -Pighii Luigi, Cavaziala 
Antonio," Agvato Luigi, 
Paolo, ‘ Visentin. Luigi", e Tonini 


LET pu dell* avviso, d'aeta Ul Prede - 
prat Li i 





gf liivampale. Regi mu 


eratario” del lavora ‘cel ri baaso di la Ko:ri 
Non è mancetà la nota. 
tirica, cha dir ei. :vaglia.; La 


si conica O Bu 
«scheda del. 


‘l'imprenditore gie. Tuoini. formulare d - 
‘mando di aumento del disci per. cento: sul. 


dato Pasta Lo 


si... 


CIVIDALE, . 


Stava per essere travolta dale som 


Martedì verso le. ore 10 1/3, jo seguto 
‘alla pioggia caduta sulle moctagne durata 
la notte, il Natisone ebbe improvviso: te 
ad ingrossare, Una denna, che trovavuci. 
nall'atveo: del finme tutta intenta -al atte 


lavoro, se non fissa patata avvertita con 
grida Ce nitre - pergone' che stavano: 058.1 


vaude-il repentina ingrossare della onrrenie, 


‘sarebbe stata seuz’eltro travolta dall'aequi i. 
Alte grida, osservato. il grave pericolo, 
‘BCAppò alla riva, | 
| Disgrazia mortale, 
-Nella vicina frazione di 8. .Guarzo 8: 
cadde una gravissima. disgrazia, 


‘ R fanciullo Galanda, d'anni # figlio du 
sarto, watendo preeoipitosaizeote della porta. 
di casd soivolà sotto un carro di. mar a 
che in quel momentò PRESATA,. rimanendo 


gohiscciato.. dalle ruote, - 


Il casco è di proprietà . della ditta Spe 


cogna di Tarcetta, 


«Un investimento fra ourti: 
Ta ‘borgo B. Pietro ieri para dua carri 


che ‘procederane in ssuso inverso Bi none : 


trarono l'urto fu ‘ineragato; 
RACCOLANA, O 
Diegrazia. meriala 

L'Assessore Vittorio Martina Ghilligy di 
‘Raccolana, portatosi per uca visita ai 
«ttrezzi in una basta posta illa montagua 
Carnioh, passando per uno strato di ghisc- 
olo acivolò precipitando per una quaran- 
titan di metri. 

La madre e Ja moglie si era saporito il 
giorno 27 febbraio: n, 8,, non vedondolo 
ritoagare, ‘temettero das disgrazia. 

Mandato per lu fu trovato freddo cn 'u- 
vere nel sottostante rivolo, presso ]. fr. 
nace del « Ghiligo >» Îintogo la strada di 
Cannie di Racociaua. 

dl Vittorio Martina era persona ptimsta 
iu partes e, dalle ultima elezioni: come: na- 
geagore, prometteva agnii bene in quell'am- 
mibistrazione  comuvale, Ai funerali che 
farogo solenni prese parte l'antorità co- 
munale di Raicolane a di Ohiusaforte.,. 

Alla madre ed allo desolato eposa, «gni» 
ma profoviamente Criatiana, le nostre più 
vive cmiogliause. 


Hia lingua è... la peggior carno dal mondo, 


i 


Cuttiai “Earico, - 






sn 8; DANIELE: > Dre È 

“Dall Girdori all'ospite; ua 
Berto. Culiavino Domenloo, i di: Rodeana] 
Pica at Glierore: di: un fanzle ‘ani: 


‘ diluviano, - sh». portava: nooo, «recidevi- ia 
‘“sibori- e. viti: nei. 0Ampi : “altrui; Li ritdo- 


1 lava: di 'incandiare il. paode: sup ui, 


«Denunciato “all'Autorità; valad ar entato 


diorso sirimenti d'igni.gendra, a’ fn'anvo 
‘uns coperta di pagliericoio: 

. tali furono le ‘oscandescenze, : ia. cui 
“diede: iù carcere, che-ai dgvetto. catrarlo di 
: prigione a condurlo all'Ospedale, : ci *- 

‘. Saprabbe -dirmi: ‘la: scienza. quat. siseta 
‘nel corvella del povero Collavino ha ambito 
‘alterazioni ?-K.quali?.. . 

‘Ignoramus, diceva: la sotica: solensa: pai- 
iohiatra, e' la. moderna he né divo 7.1 1 
‘ Mistero: da BRE ch 


‘Riotto; ‘dei "nostri. thochi-:. 


Piè all nea sure mai gu 


Saannatt tt. 


ie na is 


‘foce la wigliote. offerta: ner si rose ‘deli: -- 


L'afta. -;. 
Anchè qui Fi Con pars questa ttribit 


‘ malattia -dei bovini, i 


Da: diversi giorni sveva - infette: var È 
c'stalleca: Savalogs, piccola frazione ‘del Ci 
‘mune. Le Autorità però avranno. prete :.le 
‘opportune. misure per impedire. il diletarsi 


cideb. contagio. . Dua.rogze i+ tabellea guri 


poste ‘all'estremità’ del. pagestto - dichiara- 
‘rano Bavalons. « Zioga infetta» ed dinpodi 
‘vano il travsito dei. bovini, peccre #- suir i; 


Con tutto cid, oggi, il morbo. face:la ana 


triata comparsa abcha tel capoluogo a -pre- 
cisamente neila stilla del ouraore comu- 
nile Zimparo: Ermabore, ‘Hridentamente, 


quest'anno il Friuli & hera igliato da que-. 
- ato Pagella: 


Tolaézzo, Amaro; Gemona, 
Moretto di: Tomba Ben ‘Aviase qui. n 


| BABALDBLLA. 
‘La partenza del Curato. 


.__ Il.nostto amatissinio curatò don Btafano 
Flamia ha abbardosato il paese per Topsrei 
a Bilterio quale ‘ecoonino spirituale. *: 

N dolore della” popolazione’ per la par 
tenza del pastora è viviasimo, essendo don 
‘Piamia da tutti. amato: "a- benvoluto, per 
la sua bontà e aperogità. 

Ngli aveva istituita ‘ina cassa operaîa, 


‘nvova iniziati gli studi a la. pratiche per 


l'erezione d'una nvova Chies, - 
CO Arsva anche latituito ui piccolo Asilo 
infentile per togliere i: bambibi :dai peri- 
coli della strada-e per siularo’ i. genitori 
impossibilitati a sorveglierli « curatli. 

the dicemma il dolore della | popola» 


‘alone è vivissimo ma nutre fiducia che il 


faturo curato abbia a contiguare l'opera 


iniziata dal. sacerdota don Flamia per il. 


‘bone della fade. è dol parsa, 





Chi vuol far line È suoi fotti, — 
Sitia qilto e non gracchi. 





FAEDIS. 
Ribaltata. 


La giovoctà di questo paese è molta abi» 
tunta a fare delle spargizioni fagiarnete) 
. durante la notte per le pubbliche vie. Non 
gi sa ‘da chi, veana raccolta Ia girami- 
gua, sparsa lungo la strada, e poi a mui» 
chietti incendiata io mezzo la vis. 

Passando poi un fotogo navallo traiusada 
tun sartet a con sopre-della genta, di ui 
ignoro il nome, hsl vedere gli avanzi an- 
cora in brage, s'ipfuriv' talmente che con- 
dusse il carretto nel fonso, Fortunati loro 
che saccortigi del pericole ei gettatono dalla 
carretta riportando delle lievi: ustioni. Se 
la cevarono: og, ma... potevano incorrere 
serie ccuseguanze. 

Bravi giovani, così vi.fute,... onore ! 


setta Valentinis (Via Prefettura) UDINE 
‘ Premiata alla Eaponizione di Sruxelles co «frao Pramio » 


H1A CER 


ri. . 
eri fu. perquisito;. Bi: gli. si ‘irovaseno ed». 


: A ln6gr: oggi: si, può: ripetere ‘purtroppo. Il | 


sd.» 
dI . i 





er 
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PL E 

























"te, cgribiota siii, da. I 
I ti dello (pod osti, è Veg od; pigri Hi. ti 
‘ Broghiora àl fittbbliba ‘ di 
“Appellandaoi nl n n Fa. | : 
ifinso di educazione è @i sit; i bo 
. diantò: 40° sa de, agblebte. tar pit ù 
. pinicadieti 

‘ ginion a‘ ie cale: dd ua dl fin AN 

“ signor. Spinnt* ‘Revdgato; pt 3) 


# futuro... nadtevole 4L’Palmesngi 


: Willa, vil attochto. &bdor dave DI 


| Altar 


| religivde- oristiaga; ‘B- liberisnlino di RIE | 
ut 


‘ohorevale, + liboriaglito di toh brdilbtà.a 
fede nel solo div + 


tta 4. 
‘è BaGib 3 time. hango TE angelo 
degli evoluti. suoi. elatt8ti 1. 6 non 200 temo 


perto K disturtf À bi oftendatia i Blle BUE. 

credenze h a, perohè, ie lo.{ gestio È 
pome fa. più PO go ab a ad ric di 
hentiroi dl HI. 

non ‘Ri i erabbb roprid mascalacne, è Mi RE 


de respio re tali insulti: è. libafigsimo 
di pe come Le paro a piacdi 
vì a ed educazione Le vi&tillà di ih 
taré alle nostrè credaizda alle taiths idee 
stanti plù ‘hvi abblàmo dicitte di preténi | 


defé 6 ili Guiperi li talè Pigpottò, da ‘Un 


monia che ha studiato e copre ora la carica 
mo cittadino di nera 
MI, pu, Adda 
è Infarcita la sua letterd;- si 
appena- gia Segesta tn ta lurido 
facchino afmagtioa. iù mozzi 
cone, ed anche, — 
hero la “HAHA 
< banso tia che le. dios un avticito bd: un 
Siodaod, y 
ancor hòni;... ouurevele; sigi Epinotti ?— 
‘ Ohe dire poi: del. voraggio chéba di rib: 
faociarci in 
agire; è dell'ansia citi voler -flacat il. uo 


nego; 5 Bi pur bindacàlk; ‘helle nogtré borge,: 


‘ni aprono e sì chiudono’ per Chi 
Vbgliamo e per il fine che qogliatié ? Non 
siamò. ivi padroniesimi ili farlo ?...;. Hd 
. Sho dunque venità .a mettere” il-wvostta 
fampibo bon -rithiesto 6 nun ilekideràto 
in nostra ?, Vorreata forsè che ‘intiti 
di sborsare due iiiire lire per le nodtrb 
otedente, noi si. venisse al: vontio studio 
LI viedelvi un edhsulfo malto  problimia- 
tico è che noi non. stppiamo sò ci Pacesto 
per. quel medasimo pressi 8;,, 
Pea Udi: saremmib Hiapdati vehl de. Para 
‘anche questo, Perchè. la nostra fede, lE 


ricette idee ed-i neatti preti; tutt'altro | 


che vietarci di negre {mezzi ed'i consulti 
umani; ce. li raccomandano daldanigota 
i talvolta ci fanno anche istruiti ndl lotti 
b  U#0: IAA, dettagi qu 
* - > perché gantid &/ oredbi bali ché li natura 6 
8 vita s gli avveniiboti umani vengono 
«buildati è rotti da. una forzà. faumaf fubp 
. che sta cal dissopra di tutto a di tutti 
Non voletà voi. oreders. n tal forza? E to- 
leto drédere e sclamente usare, dei mezzi 
° ttinanif.., Padrovifsimo: | 


noi the crediamo ad asibeduo id forze, 
‘ pretendiamo di essere ridpattati ad vlmeno 
Î non isultati; Avété capito; Bignor. Spimott, 
Avrocato; Slud400, Abcor davtsro NUDI: 
Caorerala ? 


. Mortò pero vba 
Iniprovvisamente moriva per ipoplesbia la 
sinora Grassi Yad. Gortani; DE thiata. na 
lizia fa-cofternare i cittadini ‘thé pentità 
monte compiangovo quella famiglia così 
aventurata he id iibito di tre anni per- 
d tte bon quattro dii suoi membri e cicà 
- re prof. Lu! h i feli donsuelo; ti 
Dn Bi 60 cha dà A Bisio siaperstito 
li giovand. e pit ro Istitbò bio£, Michele 
Gurtani W Wai “Affettiosdimante tiandiatno 

. DO, nivatte ciidigllauze, 


 RASPANO. 
Ebaiiil. 


Nei giorni 10 a 41 corr, .gli alunzi 
della scuola seraio davano i loto esame di 
progpioglimento avanti il lero-direttore di- 

attico ele. Martinuazi. L'esito fu felida, 
E poichè pu Z5 presentati fi. 

‘ moasì; L'esito Hh- prodotto la più granda 
soddisfazione in querti bravi giorani. e tei 
loro genitori; —. 

Questo è un merito della actola serata. 
a guenti pitri baoeflel effetti sora pro- 
duos nella contra giovebtà Li ditontana 


dalla bettola, ovo assieme allo apreco del. 


denaro si ha le perdita della. moralità, 
toglie schiailiafzi è quiestioni ndl passe, 8, 
‘ quello che. più inferesta, metta. il. Ba06r- 
dute a contatta 00 - Aud ‘anne è era 
quella confidenza panaione ‘reciproca 
che è necossaria affibelià Il miniatorò pa- 
cerdotale svolga la sua sublime nsissione, 
In scuola femanda dei aoriftosi, nr. 
reo poi inche delle soddisfazioni che li 
ar O dà Sure, Lavoriamo ad iateniro 
beara il popolo, l'ignoranza è causa, 
di tanti mali, 

Per l'ago venturo avremo anche una 
bibliotechina per Ja quale già si è inco- 
Map ciato: a provvedera qualolo cosa, 

&co intanto Ié nogtre con ratulazioni 
sincere a tulti questi baidi giovani; &... 
ivanti sommpre È A. 





pritrerieeepIet 
Non ri è ircpinoto di Latteria migliore è 
più sconomico di quello brevettato dalla 


Ditta TREMONTI di Udiza 


pianti aionai di Latrio Dita P_TR NOMI 
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sFrertenta alti 
Ò glo pt ‘bbnfi seit RE posti * 


dro. e fa 
-Favgidk 





inadbo. | MAI 





:Frali “prebenti afiol 11: 


fate Be hose: 


(I 


n Mafizlità di oWi 


potrebbero. ‘rave senipre la p 


pila da queto muove. 


via è ud po’ troppa: non-lé para | 


rettamente “il hostro nido di ‘Sigordse, Un:graziò di suore. a. 


y fon si ontentano, 


rquéato nell 
fon vi deridersmo cd insulteremo .pè- tri. 
fialmentà nò' avtvcatsscaritbnto i nia: anche: 


farone i pro. 





ta n E 
mipraz teme... 


di A Sert cigno È 
Ma si cano: di IL o; 
16; So do dol 


bjAbame: il PI di 


bafiza : Parti calore. fili 
ine | Petito Ì 


de dubra: e. dall’espaf Psi KoY io 






ssi 


ho ci 


EE foi 









là doò: calep 





gate: 


6 Toh  Bmigidnti che "Wil 


soia!” tel: “MpAtHnO dell’Asilt. 
“Ualta 


‘tati. 

tl tel ‘di, sitale 'gonlid al di 
i. havi paro Bi rat 
rutaviua dre ud | 
bra iltiona t:] go Af6"1: propositi di iti. 

fecondo prugttiiina lavoro; 
‘Fia. nerata: be Papa tod i ima, 
Glini 
Pegicdon 
T'isfiilbo - poi Bhe a 
trà 


Erdoli Modem, è 
‘teltipo. Hero ba 
sibi; E bili: “nttorbi Pif: Rarvisid 
, Botta ogni aspetto, inapuu- 
parlo ilell ‘allegria, le fra qual- 
spo ì lbyini regnò sovrana, nè 
appetito. ché * fest ‘onoté: sila tavole, 
nce. invece fg fermarmni eni ificato 

n sui ia. moltiplioità dei biigdiat. sio 
ribrò dominante la nota seria, il proposito | 


PITT i conosoore | Dei ar Ho] 
t, rel è t-.fiu 
adire’ Gi pedi btedtt ad Rap: LIT, di lipi- 


‘cipii del Vengelo, I quasi tutti 1.16 gio. 
vani - vollero persinbiinaità eepriinere il | 


loro pensiero, è Pi, ftamienbità la. qonade- 
dia dei - diubonit diiuzioiati; è la” ‘Rbhifta | 
dei concetti. .. 


Quarto energia sane si tropino tra i 
‘nogtri giovani}: Baath ua parola, un bel È 
pentiero. perchè si.ridestino ‘e si gfeinioo ] 

ietro 
Flamia. per la’ gia squisita aspitglità; d 


l’nugurio fervide . vhe il .oircoio. filodram: |’ 
matico che può : wabntare una vita tod ino | 


Dorata, possa - progredira ad attuare per 
il bene dei giovani a déi paeag al BuO bIU» 

guiflco prograiiza, o. 

.-QUALBO, 
Lo delie ital lagrî. 

ienoti ladri penetrarono, tipo aver scnr- 
dinata una (porta nella abitazione di ‘Gio 
batta Uou etto Rout, è tubatono tutta. 
la darne I giorno prima; 
"is attolitto di vino, 
licoomo pet trasportare sirtto, qu 
Dio ci voleva vin. carretto. i pet di al 
ta poginseroto di quello di. Gomelli dio-. 


: Pare che-i i ladri, del 
oparara òo.il fa 


dii miialo lavorata 1 


9 batta de 


dal ‘ niodo nol. quale 
donsero ‘pratici - della È 


«Chaà: e. elle ‘abibudiri dei casiliani. 


fa deiiindiato ai car&biniori di 
Folei ct. 


REANA DEL: ROCALA: 
-. Furto: è tentato furto. 
- Anche qui pià: igrioti lodil, dedbg:= 
dividi 1 Gorta dille tall dio Abzit Ri 
cardo, vi peuetratono 6 rubarodo uo dol: 
lare da cavallo did del ‘valore di lire 
BO, Dai Indri netbune Arona: 
Abichò it! gébi | bipdoti: "Sooti Fibità»: 
rono la cara di VYaleatino Rosi, . : 
Eotrareno per una fnestra e. vinitarodò 


la camera del di lui defunto fratello. Ce-. 
+ ‘E leste preprid in quello stelo giorno max- |. 


dato all'uitima dimora, gettando all'aria:i 
tutti i cassetti deil'armadio, «La moglie 
del. Yaleotino ché dormiva in una stanza: 
vicina; Beutéride rumore, dette. l'allarme. 


I ladri bi dettero alla fuga, % questa i 


vulta, con Je mani vuota, 
CARLINO, 
Bud dalia questuaniti. 
che visggiano con vetiurà- propila. 
E'. un fatto, ché ‘Bemitivà incredibila, dp: 


| pare cggi. blesso. cuni. tititia novilà # è 


verificato ib tutta l’estangione dal termine, 
Fisse Fiuithatò 4 Carliilo (cin cstréttà di. 
loro ‘proprietà titata «da ‘ud: #avalto; Chollbzi1 
carono la vettura al aloito Hul dettile di. 
n firivati o poi si reditono Al-bollti adéa. 


tonaggio facendo Îl giro per le famiglie, 


onde -raquogliere denaro, farità e 'fteze, | 

Si avvicinò (ana di essa oila porte-di: 
casa dello aorivente e picchia. Fu .tosto: 
aperto e le si chiega che (cora volesso. Ri. 
sposa domacdando l'elemosina, 

- — Di dove albtt} * 

— fBoao nata Udidé, 

— Siete giovane : ; perchè t00 anilatà si 
lavorare 7. 

+ Mi trovo ia cattive condizioni di 
palute, | 

—. VI ho vista. arrivare COR ruotabile H 
è vostro?” 

— Bi, è mio, : 

— A che scopo viaggiate in vettura per! 
fare la questua ?- 

— Perchè non posso camminare. 

Dopo tule dialogo le diedi la limeina 
urdinaria e le aggiudsi, - che nelle sondi., 
sioni con coni si era presentata iu passeri 
pera hel ragione di ripetare n preferenza 

i mniti sedicenti poveri; 

‘Be non ci fohse quel va con Io, 
Uhe bel mestiere earebbo ii mio!’ 

E tutto questo: ly barba alla legge di 
prolbisisne dell’iccatonaggio tmitanis è 
quale solenne ironia contre gli cempli a 
ricchi istitoti di bnagficenza, che come 
dovrebbe magnifiche fonti di carità modera 
di Tebbar to bastare a sopprimere ogni idea 

i 


* Sta Ent. l'Are 


tia condotta ai pria- h 


“I prosfinio autrono- ts cappel 


‘1 sionta, À 


. | eso di cusre pia 


{per celebrarvi la £, 
“T Mighel la madre di Don Gario Dulla'Maa. 


cgtore il qua 





























































"dalia 


HE At “een più, 






T dots 
sibi Di tisi 



















i re: ;- | bblis: Lace dbve ste sin {i Oa 
Ca gigi Can L del Puos ” ;] nil è Pa so de He 
1 PONI: (218 ‘Porrite. 8, Mi pel. peu ubi il Sita pura ampli: la 
snllata-qui; pitovoni Ala eniont He pil ES pira rBibiur tia; n pat 
Mit i Lol: pori “Gao $ | I Adorar E Maat alari conta cla - 
di + 0 eci VS, diario: Rota: | quit di Muore ne ri bea) 
1 sia api la Vilita- Pastorale; Dogi dale È Vo, PE i Tataiioi; 





“silbpai ANI inattiva: ruffdt098 odia: 
start pui Ia: Pat ida" bomiitdate: al 
ST ad Cin iMiPa; ‘bre > _Gobbeniee ‘al pianto | n, 
tutta: JU nsltitgaite # «ha lo circoò AYA | | 


quio “fi nitfblnilifato: Di, otesindi a pil 





“orlabifudi 
Tg # mi: ctopò fi rastibloa:| si cho 


pi da ‘benedizione: adi, Reali 
dest a ‘’ové.-consdbrò 
Cgil ninna na a folle ne di; pag i. 
a Plablotsgliata, i 
iitella popolazione, Quivi* folle +igitara 
Tale al pareti. informa ; ‘a l'atto pie» 
five o profuitemeate : 


bond doit 
‘pet 

GOG GNA. — ia. sdrà del 4 tatta Ja pi: 
‘priazione. morsa. invontro provessiona)mentà' i o 
‘ell’Arcivescoro ché veniva da Pontebba l 
Îlù Vettuna. pub 14 birada ballsnale: LA fol 
ego vo-pregd lb iideby Ha- 
,e numero corkée éstrà in Dogna, 


I pid dra tutto mebtò a festa, vinil: 
‘atti palloinbini: è Taihi- ‘n ‘tutte té fila: 


ce Ebbe 1 lunto in oérifiohia di rito Ja 


‘ati ntatrò la S. Commuaione- per ta prima 
‘volta a Giroa:. 150 fencinlli, indi ammini. 


«atrò la 8. Cresima, a Gifon 200, Quivi sì [: 
inò.e la dizoiglina ole #1 può. f: 
questa | 


atinmird Po; 
‘otteliore: ttà i fariciulli, Mi &, 
via | getà tUonié neb. ‘Îuetboia i si inolid | 


L 


iena: a d'avriò. verao Cltiumadorta. 
;. AIUSAFORTE. - 


seéa. L'ingreseo fu solenne è , quaie: si. ad: 


d'odva a tanta pastore ; ‘quindi inutile-divvi: 
sE arghi, degli ppari 


NI pi. ETTE 
popolo. Lita: & Goritiat L'A 


Là titattima NARibate pet telipianinno È. ù, 


celebrò la santa Magn ammitistrando bieb 
cltrà efedentà Gotititiolili 


. Seguendo cperfettembltto | l'orario, alle ate 
Hiegetta di 8, Antonio in Ta. 


9 visitò la- 
sasola poi io Caponica ricevette. lo Aut: 


rità Iocali. Sulla fine della Mezza solenge, |: 


prima della Cresinia, tanpe un magistrale || 
sgorgo sulla neotssità di’ uns ediloaz.one 
cr 'atan sulle: doti ARIRII sa 
buoni educatori; Ma: nun fu #010' dueeto: 

dikgoreo di 
altzi:quattro 1 cc. Ta, 


Nel pomeriggio si’ portà .a " Racoolsna 
iFl tun. 
pre nel | 

“maestro, f : 


“per Ja funzione. vespertina. è. Hai 
‘diacorto nel quale promise di 
pellano 
paril per. Patocoo, - 780 0, éul 
inela e rantéro ad incon- 
strato. il mavegizo rijna colla: a0rlarogan 
a i giovani della borgata. Mai più quei 
«poveri sbitabti. Gi. iviéh 


Alle 10 


Bento o benigno Pastore | Agcor qui. ‘diede 
Benadizioia col. Venerabile; - Tiigraziò 
pet popolo, risitò jo Vecchio ammalato, 
ocgfesgà, . 
Venerdì, alle 5 e mezzo, distribuì a tatti 
quei forkunati. abitanti ta B, ore dI des, 


“dissè dns pavole'anl S9.mo cuore di 
“I io Seeramento, 


ire impressione . quella: comunione % 
} (come era commidsso, «0 bibita 
i quel I Patoecd]". 

odendo a Salotto 
cost Wigità sn Chiont 


AE 6 6 mebzo di 


amualati. Fatto le ‘sacre funzioni. 8 vigi- 
tata ib fretta la Chicaa a gli 1 si posa 
id tiapi i to Uhitsafaste, -Bardmé sbla: 
più gràti al sig. Rinaldé' Delli Mas ue 

allesti il guò tarro 4 di asp Mea iù‘ 
ro'nuti 6 Ban Floriano, Maparinfaode: 
a 8. Bca. didigie kildinetri di corsa, 

cin passo da bersaglitte, ritoraamme alla 
Ounonica di Ohiusuforte, ibdi 
‘ferroviaria; Questa in -pechi inliuti (fu gie 
mita di. la. -srelamabito all'Anidit Pas 


tocohia inoancelinbite; - 
8. FIRTRO AL NATISON "i 


La figura -vanertitita din aadafdita: di 


Annanciastea già come giovedi dove 
corr. verzo le 1% al vostro Da tale Giv, 
il edo: Atitonig Gis dabbibatia fav inflea- 
monte per in colpo viblento-di tondò she 
Fgli schiantò il cuore ; mentré vi si ata colà 

recato per una operaziohe ben diversà gd 
facilissima. Era nato a Olodig. il 6 Feb 
biaio 1848 e sia per :l'età ducor giovane 
gia par dà sua fibbra ‘abbastanta fort fa: 
ceva prevedere neghi 
dipartita, Iivere Yddio lo volle a sè molto 


resto » lori fra il rimpianto ed il cordoglio. 


egli amici a figliani sdéndeva mestamente 
‘peila tomba uscante della inadie nénage» 
paris he da pochi anvi l'hu proceduto 
e In anralta, io B. Leonardo dové teri verso 
8 14,50 giuugsrano le sue apoglio mortali, 

Di Ini è facile è tree l'ologio i fu db: 
gerduto di coltumi illibati, di Hede tifa 
cd operosa, di uno zelo ardéiuttézioio del 





tre seinente fi paramela tta nf ‘nio 


dii Hr 
Gute dal 


 fndi partì. i 
$.inonte nel canolue 


uBato deaiButo 


ie sora siesaà: L'indomani alli tiessa 8, E: |: 


na ‘iparti ippeta compiute le- gii 
° So 

| Provéniente: da Dogna; 8 E: ra sbatto 
Argirezoivo, arrità.a Chiusaforte mercolédi: 


. ottigiz-f 


di cha già De ora pui 


ito anpettato |. 
J terito Onére, perciò potetà 


inibiaginarv . 
l'l'intuéisgiid con cuni viané pioerato al 


st) 
Hits Btegliho | 
ale commossi, bianeditéra:. Brere, 
:[ iroppò breve, fi qualità visita, ba Vins 


: puléo di felò & di amore ditoci dall'Aboiz: 
‘civesgoro M. Rossi resterà: iu Questa. Par- 


{ù lontacdd la sia 






EEE dhe teoppo.]l Ho: o id. nta»: 
mafe. "dietibgaentoni. Btar n “petalo. 
tosità. Hra. poi ‘dastduo ‘al confetto: 
#8 ‘iuanto ‘alla: predicszione: di lui sf 
pad ‘erkmonta dito: did ohie l'apostolo. rag»: 
-ogmatidata: a Tiniotéb perchè in ‘tutti i 
podi e aa “tregua salerzava, AL L-viclo. o. 
ogni, ‘portai: 













. . aio 
. vai 


ME 
sez VE 
ci vee è Jollévol asimo‘penalaro, it 

dui timo. Tidfizele “dott blesohidi, - 
:] n tonditto dal apmunt è Colloredo di 
bratalifioi; Goind: aveva futtò precodeate-. 
e.melle altre frazioni, 
‘#ulle ce dingt tese: ud: dinfirenza, ariche in 
LE coda ‘parlò? di un argomanto di 
MORI importanza di sidente attilelità: 
parlò del solbra; Lò ‘dlsianio subitò è eva 
a MaGginza compiacenza; rinsol E E 


oa noa barol 
‘portata dla” Tate liiggi Bize dg più dit, 
ed ingienfb dalla & affiscitante, capiae i 
‘Bi ito] Praz? fatale. -iprbb, idicando- pal: 
‘e qinii fi iariabia <6: ‘popal desta 
‘atamibabile) gli sesriati ‘modi di-:propa 
Ri Ko del” epidemia d: Indioradone lap 
‘Alan e 

Gli: ‘uditori, “olie. ‘giemiviino: Le “pasta: 
‘ela del. \Wbatrino . del. Riareatario, l’ascol- 
tirdag con riso 1iteressamento, "8 ancal- 
> fine. tel. disgotno ‘G6Ò. va Saloroso 


nes ri mig, ds Sabbia; dio raf 

pr dcotaato - atri - Mwolsa 
“Fltigtasiabdetito: ser Imenlloti,-< dlti' fee 
Gero nuvraliente! 800. gli. tditori - dalla 
lated, ta 

Li Si, AnoGrà ana. volta, no: bravo ‘ed ai 

gradie fi È) al gi \phiti co e carissimo, 

n Pale ibi, che ‘ diriostra co lun mind: 
‘smetta quabto E1i. dtja-a-gilorà la 
«piibblicà, ‘Alibhe” ‘Bod Ud a3lobb; sò cl 
‘enteliifeh ill did: thiatibne; Libded i Lia 
-Gatibelina,} 

To additto ll ott. ‘Falstobini sll’ammt: 
rizione di :bitti-eil ail’ imitazione. dei. noi 
titeghi,: certo che se ognuné Bdegitigho il 
a00 geempio, il: pèstro popolo. n ita hu 
oggetto della” maussimia . Ton 
la salute, dréacerebta forta feloa tigri te 
dé. morsimentà, “H questare UpLei di vinti tti 
«sarti nanne, 

Chi d'osiab & GEO 2 SE 
Vi volta delta” posta da: "ad - 


‘dA EFONORMINO; Ò 

Due iivisaloii Rigoni. 

ì Un giovanotta: sstlanatà. 

Tlugubri rintocchi delli ‘4gmpane aver 

tivano .che ua Incendio era scoppiato in 

(press, Ardera ii fiesilo. di Valentino Ma- 
cniuzai 


n bigve salti” PREPSECCTE ‘sicari à 
giadaro l'epari. tito. pet ‘afieghete l'io 


arr VO * disteugtà dé stalla. di funi 
afralando ‘al piopritàrio. citi daduo aibue 
piarizà -Lilevanta, 2 

Mentre ferveva. l'opera. di spegiimento; 
causa: una. dointilla. portata: dal vento al 
ingandià anvtha. la stalla di Qiovanni Nobile. 
: E: arrivati: in tempo i 800* 
Me, "cl 





"|a . 


dalla. perirono, bhlà at Ubià 
lobula Hel rr di portar: il Naled: 


di ina 


Pie ‘Ablingli. Hipotto: dsué Hat nt allé Fedola 
glia "igii ed Wi piedi: 

Ail'Ospedale di Udine; . ove fi tiraepòre 
tito vedé gilurliosto. uaribile. in ta palo. 
di Settimane, i 


“fa è Hugo Ù Hong, L tango cn 
- fat'afitt 





“ Assemblea del Giroolo Agricola. 

Ebbu hiupb l'alta tilia: del virevlo agfi. 
colo fIh.a convoo) . = 

‘Il Prod; Augusto. Tampa. sporta la g0- 
duta, lesse la relazione mor;.e0 «del idi0, 
fuoen rilevare il buon fuuzionainentò ‘del 

epobiti nella sona d' influensa è d'azibna 

Dircole ; dice. che si- tele conto 
sovetgli diti da sbeli bella fiftosdetit he 
muli invita infipe all’ Afiprovazibite del 
Bllabitito, Il chbos'ndatòo Big: Fuloro- Frai: 
cesdo -doli ampia relazione sull'operato: del 
Cunsigilo rileva la ehuttottaà -diéi regiatri, 
la. corrispondenza delle pezze giuatifivative 
alle wa0ita, la fliridesza del bilancio pre. 
gantato ; 107004 ‘dall'assemblea, soll’a paro» 
ragione del bilancio, un voto di plaufo. 
al Conriglio, i 

Bi approvano -quiadi il corsuotiva sid 
ed il prev. 1910. Alcuni noci Siitedazo 
sigle cura nella ‘diatribuziohe del bon 


Vantiero rieletti poi ) cansigliori uscanti, 
‘A Milidaoi riuscipohdi Baschiera ave, 
cav, Gilucomo, Fulvio Francesco, Somedia 
Te Marco dott. Flavio, 


Gucine! Cucine! Cucine! 
{Vettere ii quarta paglua} 























RARE 0 dui Cz SI 


at dignita nile Rit en 

da tondi ‘ ;] FAgiodi,, tondar ii 

Lig” BEST alb. tordi 

sn mai Fostazion si -| ora so cu ini Se 
ibuote È i » ia Sp ee 










cia MA RIE di Tarn Talmistore 6 Megolo RE LI 


= dr il mi L (A __tt etto le zi L La 








































VE. cin Esce cisioi: | bi va SISI 
A Lal tti av pe, | — srrvazionE | dla O EESRATO 1 cora AREA, 
| bla regine Bilitò l SR SiBA EL AI Gear Bit. -- Cons sa 2 Chi : variate | 
ia la;  enadenione È TEA a Id ia} - pri dgwaloni svi ‘rat "6 tt ar a dia - 92:839/70 
nt if ; Atto veda Rive Uda IE putti, dal È 77 Conti Correnti gadhhti 0 CEE FA 081410,09 
sala: 18: DUPURREIOHEr. tg o VG posa Pa Valesi di E t dela Bino Basi He f =“ gu =» 8 0° 19LOBE = 
clio.coî vi fr fog di ie ven, Aa _° intaobili: {-meno Svalutazione 2° BB6A81 60. 
cent si I ne sid datogli fer fe pg «. Panche è oceriapondenti 0 ti) "a 93,595.82- 
ci eni ui et È bagionp. Wi co SRI ito die cà È si l'as © pe Fonti RO. 2,100.93 
il é LI & dua:6) saba di ia e Fbraibe » 0 TB. 
hi pudbnza sii inbiitò a jr re. fi hi .B i "E ARI Qi no 
sata ll via in tei dell Bere | o I “pari Py | Cd dilata di pen dae Asia è È ssi or 2 
cine di E oli nina Sii Alle quali. qedica:la fi... 0 Vado di vera Ù find i dieta SE 19:000.— 
giova lé Hod Brera era pimvianto: 1 file — piva. conpradidozioii ali. 0 du. daponito ta cuatodis b 51/044.96 , 
«Ed eodovi i nomi dei inftongnittàzi i "2 fi, all'adittvà darianino, all'antico di: Plane e. Spese d' Ammmsiaintrazione “* 9,256.58 


:CANEVÀ. + Uovsssi Marco HANRE por compi guò di'otudii, d' idee 'e ‘d' "ideati, 26: de 







ciro a. di da, Oasi Giu 
snaibo ” fi ‘Lionlardo, Mazsdlini Cu- 
rst e ‘Agli Di Rbmò ‘Luigi, Caoitti 
de Batta Ae Stacay Pietro, Mraetto 
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ttt Apostivo fa &. B., Gressini Maria, 
aoitti Bugenio fu Pietro, Uivididi Nibalé; 
aci Francesco fu Bortolo, -Candotti 
arlo fn Antonio; Buszi. Orsola a. nipoti, 
Lari. Antonio, ATE Aaténio, Dabsci ti 
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Luigi, Nigro Dombnico," Tuooctt IMmiigi, 


Veritti Luigi fu Hiagio. 
promotori di questa soléniià manifente=. 


gione di simpatta al degno Vicarib, f6l 


eredettàti di aliargafo da solibecrizione; 
pridhé #16 ffazibhi -di Fudea A Cilizaab, adti 
ersendo -quei dub finegi di iréttairiéiite soggetti 
allà sua cura. 

fono dunque altra 150 capi famiylii Ri 
20) -citea cla ootituab ‘1 tte pabdi sdidito: 
ugliati che' hanno voluto  pwbblicamsiità 
rendero capito “l pers Di anca bile È: 
bettèlica dei idoli, 
sole uns ventina lano Hifnio ei famogi 
dida, uno di questi, anzi, ha firmato anche 
la dedloa, protégbindo d'agsore stato boila- 
monto ingunneto. Una troativa di capifa». 
miglio, pur csteriaado verbaliionis ia fosò 
simputia ed ammivazione per l’opera acciala 





fed di. Antonia, . 
. > gh Biiolaliati è mabibntii, 


fn: Nicolò, Bussi | 
Francesco, Bolerti- Pamenioha.; 


. fol 
Biagio, F.ili fulliari fu. @.. Batta, Di ili 


DO le - 
Cris È. 
Giasomo fa Giacomo, Ortis Modaleda; ECHI E 


Gallo Gia=] che... 





:-— 81; senibrano quella dei massoni, 


valgono gli altri aaotd id’ fitte Gappetito.. 
; Che “gaunacie È 





Cra onaca cittadina). 
Diario sACrO nh Lu a ; 





o 19 D. ik: B Quaresiona, g, Giogo | 
3paso; di LA . 


i. AE dd VE db. iO 
- 38 Mi a. Dibebta Fikiglii 


- *—B3 GB. bi Felice m. 
84 V. a; Gabrigie Are, 
sH DE Bi AfGlnfoitt: di: 


Il Segretariato del . Popotò | 


— Mogiato dall'« Aikina Sociaio >; > 
L + Asione Bodiale» rivista nansile che 
è organo dell’Unione Economico - Sociale 
pei onkt 
ing 
BFOitA 
nel 191Ò. 
olbia i « Par’ inito” pi nou . 


& eo: ultimo numero ‘all'opera 
ì Segretariato del Popolo di Udine 


Malato 
Liri 4 Falfienf& colffatulbioi ‘841. 
e Pofiolo PAS ing; ché: anél:. Bene 
sbibe è ‘cclipiere la tia. Miasibn®, Ci atl- 
giriamo che.i suoi progressi abbiano 


""il. 





"Tiara e noi. _ 

Nelle KR gue. 11 socieliemo colle sile 
Pons si è adréditàto ‘in iatta, 
‘peggio di così non potrebbe andar ; 
Aa Pibthontt — &- Torio ‘2-1 agbiabiti 
‘mbalfo -eullo stomaeé. quall'«dfirtonit» 
della Cassi Mutna Penniogi ;. net Mama. 
Waiid 1° Boclailati 53 ‘leto: 
NMarlog Fetvi “vali: MiVdhtiiido..i. Bigi 
gi;:;; Oki crede. più: ai sociatigti Li Bini 


solo i b gonzi. | 


‘. Mentra, vediamo ” Tquoita rovina... dalla. 


Fast dai socialisti; vedifmo dalla Fistra 


rte nb BH riéweglio & ‘Blabelo. di astone, ni 


À Vicenza si è costituito no Bidduvdto — 
o unione -- dei lavoratori della terra, & 
il Bindadito si & omii dstabo a Padova; & 
Travieo 6 int altre diocesi del Yaneto, 

- Nella Boinàgiia 
1 ofittoligi ata forti echierè di contadivi 

bvgatitzedti: La stegsa così è Rvremila 
gioni fa a Soresiva — Cramona — doi, 
Ju bi Colibretdtti, erazo Fappressutati evi. 
vvila contadini.... .L'avr. Miglioli ladélà 
agdiritturà 1' idba, doculta cun blitaso, di 
un Sindaczia nazionale: 

Così abbinmo il Siadanato tessile; abile» 
wo ii Sindickio dei /atraisn Bat vii ; 
oa abbiamo — 0 4vremo presto — il Sir 
datalo dot tavortitvi delli terra, 

Unici in Criato, a avanti] 


abbrca e Deposito Mobili PIETRO 


gli uni | 


NE Diginio I 


ttatici italiani dediza ben quattro | 


Dopo l'egteso riasauato così con: || 


rathir |; | — 


‘coglata Le inri gempre più. ca- 
Prali af che viene, * rseco= : 


. | nale, 
Hi fruit at Bootalieti -— |. 


‘ti Bindlaoi. 
‘ @i Stvitotnat 


o: arpa 











"Toiale “Gingrale. ‘Li Bpes an È 


- IL DIRETTORE | pi; 
A DIRANT: 





Operazioni. della. Banca RENE 
| ai $ DX di RO 


"hi Riot di di Conto è Portale {lib 


pertato 0 * 


Book bifla Sui 
" i o, dente ai 


| È Bairgi 


| Dai AP ra: boni: Horkenti anche Ya: garanzia ‘sambiaria; È 
Ls È Gunibiati, Cedo Valigi per, ‘conto di. terzi. 


sbritiilive cudtloiti Vallibi: 
Ho. 
4 Ha 
cu miei dell 
0 a si Aaniigsiiba di niott sodi — 
“fiuto. ‘sondlizioni. di favore. 0 


_CASSEITE bI 


. 30 4.300.201 
È A CA pa hO] 


lil I Sc pre 


98 doni “« Yh6sd » cartbintiate. | 
coalali Frpunala di Ravenna. 


Wi. di: ‘ablià: atdati ‘dl triua:io di Ra: 
véhbA: dadi Gbitiparso 68 tuond -ineetittà. 


allà #ebtlia a Danieta del latott acdtiito 


di viglenza privata (arti. A6d'O, PI. adi 
sttantatò culla libietia di levati {o:t. 105 
C: Pi). per afferé, mei fa, Abiti L'toftedl 
denominati + Ralietto >. di peepticià Goti 


nele. | 
1 casi iti dij: 


‘La OB dound: aritio difeso dagli avvocati 
Oiile e Fonavita: ©. 

ni Tribunale lè ha condimote 59, «di età 
tnaggiòra. sai 2L'beni;j:.a mesi 0. di deten- 
‘zione e liro 900 dl miulid:; ‘8,-di età fra | 
18 a 21 nuni, A inegi 8 delta eledia vida 
CI i lira 250 di multa: 3, Ri età am ériore 

si da è infériore” al 18, A i 3 dalla” 
sei bena a & lire 200 di miclté, | 
Alle ultime, che-fsono minorenni, è ata'o 


"concesso il beneficio della legge condizio» 


-# ‘doloroso regiatfaro queati. fatti, bafito 


‘più ia quanto i as che le povere ccndane 
nate, 
‘chè vittima del ‘s0ciAbiEnr0; Mentre Egna 


salvo ratissimne dcoezioni, ‘noi EUNO. 


atibo ih Hatoktà, i veri culpitoli » veglia 
mo.dire, gl'istigotori — se ne vaovo in su 
a it giù libati è patifidi alla cacola d' alire 
vittime da sacrificare alla. iero bp iitica ame 
tito L bbttbgalà, 


La wigrizia dla vitro dll paesi tà, 


Chi non at i ilo, tion misurato; 


Via Drazzano n, 45 


casa Petracco 


LA 


Fa sovvenzioni a’ Riportò rareo > deposito” di. Valori. bbsib sdodlt Bisi Ò 


esile per du custodia di 
Ltd pot sollerriunéo, i. 
an pae piaminative è non possoilo Asiaere, cedute È 
sì tano sg d’Asimintstrazione, al quale pure è rigate... 


retti pominativi) 

tibretto (gratia): o 

bretti Domicatisi e NTOTE 
+. ipo. . 


Tao sincoldita a delimive, al tasso da ccnvenirài | * - 
prestiti ereo cambiale a due. Arie 0 0on ga- 


6: Carte pubbliche. 


tia assedi, Buble ‘priidipéli piazze d'’ Italia è. DE iter: ci 


i dandli 8 pregtà volienaivosi " 


Aìlo iatituzioni cattoliche verfanno. È 


PSICURISEZA. 





Per. vol, imadii. 


(Circa vent'alibi fà, "il ‘parbieò: di Psoles 
— Bioooid' phele nei Vongi,. ib Francia — 
Al Fivelgora ad. ‘utia” ‘madré di. Fattdgria 
della sua parrotdhia, 4, dé dicdia i e ‘tota 
doaba,. ‘mandate iL ‘figlio. vostro olta, dottrina 


lutti Leonardo, Corradini, CAT: CHE it: lag. sottosorttioni per. I nobili. fort PARETE . " Fotale Geriorale L. 6, 290,3 324, 89 . 

holtti : Giuseppe di Antonio, rradina limenta che hizano ndii PD, = Pu. 
DE a, figli, Valle Elena vod. Casestti, eri pg nasa Has j pel N “Patel oni o sociale. 

bvBASBÌ Giovanni; Cacitti Marig.# hi ansi. Rovio E Capitale sE Si Si De #5; 
tiiouezi; Qacitti Giovanni fui puoi die sl, Po “a erre -«* IFondi di viseria x ». . n 883, CE ME E 
der. Giovanni, Qacitti. Antouid;: Da 1 1 io topo ‘a Velli sh | «Fondo ovolliazioni valori. 2 238; Le 1245, 401.00 cu 
Cacitti Antonio fi. Oriafefordi: Rini ba ‘ sodlile è sE si a eil 
vapti-fu Leonardo; «Macitti — sid em ta np » i, a, Passività,. E dea ORTA . 

B.; Gacitti Fratuesvo Heil: ci 03 PASTI Ere I 

nio Bay Cuib Giuseppe 10 N HE E nls sai x SE 
rioldi Globo fi Hetiani, Ba , Greditozd diverai' - . | sei 38: 091 PRCENE UT 
deritore,. Plazetta Dionisio, Mac rito: r iii Hi abbbrd dle Tal ; Volto Divide O La. By 2A? 56 ii REESE 
f vie eci gaoit Gbtonig; ti tar N Rd pe Riba fa da 7 Paid: spforidonia impi cp att P i TA ELE -10 Rif di“ SEPE 

rio, Choitti Totnaso ‘fa: Biagio, Blaofo  ctaliamo fonso despota aesoluta, e o sori » glizze agsivurazioni BERO di = so 

toi Gia Ltfoto, Caeitti ‘Lieto fo fuGi Bol: _ E DE a "Podale delle Pai Lu: 5,007, 8 piei I 

citht-Giò. Battà-fu Gisboltlo,; Elbaldi di “Una: per. volta: . pipoanti. Ci A giinnzià opsraali. miO è ‘841, as Agi ©. 
‘Hastiano, Cacitti Giuseppe fu Giacomo, Cho Do Do . alozi ta ‘n danzione pervizio 0 | 3. 2000 oi 
pitti. dotonio fu a pegno Go fo, È Luigi . ci {Pra dee). . 7 Per YaRlali si g Are ici s, cati a dI 1 SARRI 
É ualdb ortuik 31 emi Hi Wiato. 16 angerio Bigia]idte di . E Lordi‘ dojiv 'intatensi’ paroli vi. 3 tutt i e di ea 
Lessiniliti. Netta a‘ fa Piagbi è | Port? Po! I “sla apprdizio p redebte | EA da, ica; 148 


‘da po 10 pon: potrò. ‘amimetterto allà prima È 


-Compnionés.. - 
‘Poco male; ‘ Fifpose là dope: Oreivetà: 
lo HTEaRO alto a rubustd: Non: oresconn la 


quertie del bosco? : Epprre rici. vanti A: 


- dottrina e.hon fino la SHftnloné ! 


‘“Fan'doni a bi pròprig in glieli giohe 


ul, ia Corte d' Ausilio dei Vosgi vbdblinsé 
à iporte ilo worno, clié aveva ‘Stréfigolato di 
madre perchè non voleta dargli daitero pèr 
ubbriarsi] Pra il giovan aviagiirato che, 
secondo la madre sa, più sciagurata an 
COTR, DOO AVOTA bisogno di ‘catechiamo è 
‘di somunione Î 

Terribile avvertimento per cetts madri 


tadarne clié oreduno poter silevara i progri. 


figli senza Catechiamo | 

Disivgannatevi,.a pivera illusa, L’nomo 
nòn è utià quercia ‘e neppure var betvd,.. 
ma divercà ‘tale sensa una pllticaziéna ari 
atiaia, 





Gloria songana gloria ING ; fiorisce é 
OH. nare gr 


"io  girultt 





San Giorgia 


UDINE dietro a Cesa 





sei sa 


ssa hi Dr, RE 


“dhe cl dA 
gini tesbuli dpi 
Sigcossore. 


-. tutta tergo TUOTA 


|. | per 25 GIORNI . 
8 gioò dal 15 Marzo all'B Aprite > 


LIQUIDAZIONE: 


‘della ‘merce ‘di estate e bian 
‘ cheria sempre con fortissimi ribassi. 





CORRIERE COMMERCIALE 

. Prezzi medi.delle derrate è morci pra- 
ticati suila nostra piazza durante la pasenta 
settimana. : 


«i Cereali, 
Frumento da L. 28.— a 26.50, grano 
turco giallo da L. 17.50 a 19,45, di ignco 


da L. 17.25 a LL 18.-, 
L, 15,— 16,35, Avena da L, 20.76 a 21,25 

Al quintalo, Segala da L. 14.- a 14.60 
all’ sttolitro, farica di frumento, da pane 
bianco È qualità L. 35,-- a 37.-,Il qua 
lità da L. 30,-- n 83,60, id. da pane ECCO 
da L. S5.— & 25.50, id. grarotuio» depu- 
rata da L, 21,60 a 22.50, id. 
fatto da L. 17,50 n° 19.50, Crusca di fra 
mento da L. 16,— a 17, n al Apiuitale.| 


Lagnmi. 
Fagiuoli salpigiani da L. 28.— a 83.-, 


ia. di piacura da L. 1B.— 0 28; =, Patate 
da LL, 10.— a 14.—, castagne da Li —.- 
a —.—, al quintale, 


Riso, qualità ‘nosirana da Li. 40 a 45, 
id. giapponese. da L. 35 a 26, elquiut,. 
Fans + pasto. | 
‘Pane di lusso al Kg. cortesimi d4 pens 
di I, qualità o, 50, id, di IL qualità ‘0, 46, 
it, miste. a, 90. "Paste I° quatità all'in 
grosso da:L. 46,— u L. 50.— al 
e al minuto da-cent. 65 a 660]. 
UulL quilita all'ingrosso da L. d0—- a 
. 43,— al; quintale è al minnto da' ‘cont. d& 
A 60 ai chilogramma. 
Formaggi. 


1 Forme; da tavola {qualità diveres da 


160 è 200, id. vueo mectario de L. 196 
D) 210, i tipo (nostrano) da 1. 160 a 180,0 
id. pecolino vecchio da L. BOO a 800, id. 


Lodigiapà vecchio da L. 250 a 2807 


Parmeggiano véeochio da ‘L. 220 a 250. ti . 


Lodigiano ‘stravecchio da L. 280 a 310, id, 
Parmefiziano . da L, 2603 B0I, nl quiutale. 
vee Barri.. 

Burro. di lattoria da Li 810. 4 gno, ia, 
comune da -L, 2830 a 290, al quintale, 

Vini, uosti e liquori, 

‘ Vino nostrano finò da L, bESO a 70, FO, 
id. id. comuna da L. 40,60 a 1.50, acta 
di vino da L. 30835, id. d'ala] bagé 19,0 
da L, 55 a 40, a quavite nostraria di 50,0 
de L. 195 a 200, id; nazionale base Mio 
da L. 1805184, all'ettel., spirito di vino 
pura base 95.0 da L, 400 a 410, id, id. 
denalurato da L. 70 a 72, al quint. 


Gorni. 
Qarne di ‘bue (peso mort) L 218, ri 


vacca | (pero #sifto). L. 198, 14. di vitello 
de L. 146 a —, 
L. 125 al quint,, id, id. (pesn mrrio, Lira 
1,70 al chil. Carne americaua 1.30, di ca- 
strato 160, di agnello 2, di 
d,-, di ‘cavallo 0,90, di poli: me: 1.90 nl 
olilogramma, 
a Pollerie. . 

Capponi da L. 1:70 a 1.80, gullne da 
Lu 160 a 1,90, polli da LL —- & -._, 
tecobini da L. 1.60 a ‘1,75, anitre da’ lire 
1.90 a 1,40, oche vive da "1.25 a 1,40 al 
chilegr., nuova al chio da I, 7.50 n 8, - 

Salumi... 

Pescs secco (baccalà) da L 100. a 145, 
Lardo .da L. 170 a 190, strutto L_08trany 
da L, I50 a 160, ;id. egter) di T, 185 a 
145, al quiotale, | 


“Olio oliva 1 qualità du L, 31 n 285, 
ila bt, 176 a La 129, id: 
di cotone da I 160 w 166, id, di.ecsamo 
da L, 1502.1592, id. di migerale 0 petrolio 
da: usi s: LI $6, al quintale, 


Aalto a suecheri, 
‘Calà ‘qualità suneriore da L, 3200 99 I, 
id. id, comune da L, 310 a DIG, id. a 


sti car Li 


cune: ‘pi po it 
CI pin ANGELI: 


(Palazzo AngeH — Piazza del Grant). NIDI VEECOINTE | 
SArANDO completamente riforpiti to VISI SEE Dna 


ginquantino” sia 


id, maoina-. 


preiviato con, medaglia. d'argento alla 


nintale 
ge, 


Ad, di porco {peso vivui È della vesrica, Futsicozioni merenriali per.! 


capretto . 








. PURCETTÌ "i. 
to) trceî LAZ E 1 " 
2 PERS CARTA bit ea LELLA 
Le ea "* 


Teri. 


i.trefutto da L, Mon 446, zue-bero fino: 
più ra L. 144 a 145, id, id, iù pavì dai 
L. 148 a 150, d, bio: da do L t4d.a 148, ; 
al'quintale, 


Foraggi . 
‘F.eno dell'alta Liga da L, 5,40 4.615, 
<> d@. Il gnal, da L, 4708 5.40, id, dillal 


bassa I qual, da L. 5.8545, 90, 14,41 qual. |- 
de L, 4.80 a 5.26, erba apagna de'L. 4.40) |’ 
a to, piglia da lattiera da L. 4.60: a 6.10. 


al quintale. i 
L: ‘gua è cirboni, 


‘Yogaa da fuoco furte (tagliate) di h d. 80 


a 3, -, id. id, (in ntaoga) da L. 2.20 A 
S.00, corbone forte da L. f.— a 9, —, id. 
coks da L, 5,-- a 5.00, id. fvasile da lire 
2.80.23, al quint., formelle di agorza 


cal centi, da L. 1,90 a 2 


Pellegri Émsouiole gerente responenbile. 
Udine, tip. del’ « Croctato».- | 


. Laboratorio Cementi -: 





Esposizione di Udine, 1908, con.gran 
medaglia «d'oro è gran diploma Ea, o- 
sizione del Lavoro, Roma. 1908. 


FAUSTINO ISOLA 
i Ca I A) MARMI 


_. artificiali per Altari, Statuo, Monu-i 
menti, Decorazioni artistiché, Chiese, |: 


Casé, Giardini, Fontane, ecc... 


dimezsione a forma. 
Bi ame qualunque lavoro in cr 
pasto a prezzi convenienti e e rlidità 


| BATANb EA, 


| Listino e Preventivi. gratis. 





TICA 


-Rgblnetto di FOTOELESTRUTERANA, malatile — 
Pelle'- Vie Urinarie 


D. P BALLICO medico specialiata allievi :: 
ada 4214) 
e. di Purigi 
Chivnegia delle Via TWrinazie, 
Cure ppeciali delle malattie della prostata, , 


cura raspida, ‘intensiva: della sifilide, 
Bieridisgncsi di Wassermann. .. 
Riparto speciale con sale di medivazioni, 
da bagni, di degenza è d'aspetto asparate, 
*  VENEZIA-S MAURIZIO, 2631-59 - Pel, 


‘780 UDINE. Consultazioni tolti i unbati 


delle 8 alle 11 Piazza Y. E con ingressi 
in Vio Belloni D 10 . 


Perchè tossite? 


. In pochi gi rni, quelloqua loass per 


> Raffredderi, Influenza, Lartagit, dui d 


gl guurisie perfettamente gen le 


- Prezslate PILLOLE 207IAM contro la fuse 
Calmanti, Disinfattanti, Esp ttoranti; 


Beatole du 80 piÙlvla L. 1, da 70 Lu, P| 
Gara completa 2 scatole grandî, i 

‘Spedito cartolina vaglia alla «Farmagia 
Sin Ginrgita di Plivio alianti, Udine 








Grande assortimente di puv'menti in | 
PIASTRELLE e MARMETTE. TUBI d'ogni | 


«telle oligiehe di Vinnos | i 


he 





MITICI Ca ne ONE Ur 
Sb » ra bliza 
Sei E vi o hr st pes i si 


casa DI CURA 


PER LE MALATTIE 


d'ORECCHIO MASO nie 


‘approvata cop S:eretò della Regia Profet- 


tura pel Car. Dott. ZAPPAROLI, - spe- 
‘piatista. — Visita ogni giorno, — TDINE 
«Tia. Aquileia 86, — Camere gratuite per 
imalati poveri. — Telafone RYO 


LE 
Serematrici. 


sono le migliori. 


Unico rappresentante per tutta 
la Provincia e Udine 





‘ECONOMICHE | 


Visitate il Grandioso Deposito . 
| Nith Ditta P. TREMONTI | 


al ponte Poscolle 


tuti & Famigli 







i 
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UDINE 


Scuole proféssionali el 
n Udine; Arazzano, 28 È 
esspuiscono. a perfezione qualuaque vorredo 
da spora, da bambino, lavori jn_cuoita, «ip: 
ricamo, tt hidnco ed a colori, nu qualun- 
fue disegno ‘nazionale ed eataro che’ fi pre, 
seuti, por Chiese, Bandiere o Prjvati.. 
Funno il ‘bucato a la stiratura. per Tati 
lis private, ‘Prezzi ‘ralti;; 
Le fanciulie hauto di più gonota di di- 


du ine igiene, - economia domestica, orti. 
tara «i parforia o. 








elot e 


Ditta P. Tremonti. Udine 


+ 600 deposito di qualunque. pento: di “Picambio > 








€ ore, si 


Via Mercatovenchio N. 43 — UDINE — Di froote la Farmucia Fabrla 


;Cappelleria all'Industria Nazionale] 


Negozio ex. Busolini di S, Cd di 8, COMIS Cc] Comp. 


= fr ario pali ot di Pal = > 


‘ con vendita all'ingrosso ed el minuto 


Specialità «Fonlard » » rd » - Magazzino Borretti 
, opto Cappelli Borsalino Giuseppe e F.° - Rarbiio Miano È 0° 


o di altre Fabbriche NHasionali ed Eatoro C. 
mas PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA eni —-— 





Bi ASSUNLORO riparazioni di ogni apoecle 





Sion tal, pla pena comandate; è — saio — a _ Mt $ 


